
 

 

TIRO A SEGNO NAZIONALE  
SEZIONE DI BOLOGNA 

 

REGOLAMENTO DIRETTORI DI 
TIRO STAND 2 

 
Il Direttore di Tiro ( di seguito citato come D.T.) deve essere iscritto alla 
Sezione ed essere in possesso della Licenza di Direttore di Tiro ex art.31 

Legge 18 Aprile 1975 n° 110.Il D.T. Egli guida l’attività di tiro all’interno 

dello stand che dirige per quanto attiene alle regole di sicurezza e per 

quanto attiene alla disciplina dei tiratori, può assentarsi dallo stand di tiro 

solo per brevi periodi, ma sempre assicurandosi di essere sostituito solo da 

personale qualificato. Deve limitare l’accesso alle linee di tiro ai soli iscritti 

presso la Sezione TSN di Bologna e deve assicurarsi che l’eventuale pubblico 

o gli eventuali accompagnatori non iscritti rimangano all’esterno dello stand 

di tiro. 

Più dettagliatamente l’attività del D.T. si svolge secondo i seguenti punti: 

Prima dell’inizio della sessione di tiro deve verificare che i dispositivi di 

sicurezza, come porte ad apertura automatica, segnalatori visivi ed 
acustici, monitor e telecamere di controllo sulle linee di tiro, siano 

funzionanti. In caso di malfunzionamento di uno o più dispositivi il D.T. 

deve darne immediata comunicazione alla segreteria e, se ritiene che la 
sicurezza dei tiratori sia compromessa, deve interrompere immediatamente 

la sessione in corso. Inoltre, sempre prima dell’inizio della sessione di tiro, 

deve verificare che sia disponibile un congruo numero di bersagli e supporti 
per gli stessi. I tiratori possono utilizzare bersagli di varie forme e colori 
acquistati personalmente ma il D.T. deve verificare che tali bersagli non 
siano rappresentazioni zoomorfe od antropomorfe anche di fantasia (alieni, 
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zombie, etc.).Il DT deve inoltre ricordare ai tiratori che non è permesso 
caricare le armi con più di 5 cartucce per volta. 

 

Il D.T., dopo aver verificato la regolare registrazione in segreteria del 
tiratore mediante il ritiro dell'apposito tagliando (che deve essere in 
possesso anche di coloro che non pagano le linee)  provvede alla 
assegnazione delle linee di tiro e cura la corretta compilazione del registro 

delle frequenze. In fase di registrazione è opportuno che il D.T. chieda al 

tiratore con quante armi ha intenzione di effettuare la sessione di tiro in 
modo da gestire al meglio lo spazio presente sul registro. Dovranno essere 

registrate tutte le armi che il tiratore utilizzerà durante la sessione di tiro.  

Il D.T. deve verificare che armi e munizioni vengano maneggiate solo 

all’interno delle postazioni di tiro e per nessun motivo deve permettere che 

i tiratori durante le fasi di registrazione dei dati dell’arma estraggano la 

stessa dalla custodia. 

Per i tiratori che si apprestano ad una sessione di tiro con un arma di 

proprietà della Sezione è prevista la seguente procedura: il D.T. dovrà 

registrare i dati del tiratore e dell’arma indicando inoltre nel registro la 

dicitura “Sezione”. Affiderà l’arma al tiratore solo dopo averla estratta dalla 

custodia sulla linea di tiro e dopo aver verificato che è scarica. Al termine 

della sessione si recherà con la relativa custodia sulla linea di tiro, 

effettuerà il controllo di sicurezza e la riporrà nella custodia stessa 

provvedendo a chiuderla con i lucchetti in dotazione. Tale arma verrà poi 

conservata nell’armadietto tenuto chiuso a chiave fino al termine del turno 

di servizio e riconsegnata poi in armeria. La riconsegna in armeria potrà 

essere effettuata anche da personale del poligono fornito di idoneo titolo e 

autorizzazione. I tiratori che usano armi di proprietà della Sezione non 
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possono nella maniera più assoluta utilizzare munizioni assemblate 

attraverso la ricarica casalinga. 

 

Prima di consentire le operazioni di sostituzione dei bersagli da parte dei 
tiratori, il D.T. deve assicurarsi che tutti i presenti sulle linee di tiro si siano 
presi cura di scaricare le armi e di avere lasciato le stesse appoggiate sul 
banco della postazione con il carrello bloccato in apertura e prive di 
caricatore o, in caso di revolver, con il tamburo vuoto e aperto. Deve 

inoltre assicurarsi che i tiratori rimasti all’interno dello stand di tiro lascino 

la postazione e si pongano oltre la linea gialla che delimita la zona di 
sicurezza. In nessun caso il D.T. deve permettere che durante il cambio dei 

bersagli vengano maneggiate armi, munizioni e caricatori all’interno dello 

stand. Una volta effettuate le operazioni di ripristino dei bersagli il D.T. 
deve assicurarsi che tutti i tiratori siano rientrati nello stand e verificare 

che la porta ad apertura automatica sia bloccata in chiusura. Può dare il 

segnale di ripresa del tiro dopo avere spento i sistemi di allarme. 

 

Il D.T. può, su richiesta del tiratore e quando l’affluenza allo stand lo 

consente, fornire indicazioni sul maneggio in sicurezza, sul funzionamento 

dell’arma e sulle tecniche di tiro al fine di fornire una consulenza 

finalizzata al conseguimento di sempre migliori risultati sul bersaglio. Deve 

invece intervenire autonomamente quando un tiratore manifesta difficoltà 

nell’uso dell’arma o pone in opera comportamenti che possono mettere a 

repentaglio la sicurezza all’interno dello stand. Gli interventi del D.T. 

devono sempre essere connotati da cortesia e fermezza, anche nel caso che 
un tiratore debba essere allontanato dallo stand in quanto, dopo diversi 
interventi del D.T., egli continui con i suoi atteggiamenti a pregiudicare la 

sicurezza degli altri tiratori o l’integrità delle strutture. Particolare calma e 

disponibilità deve essere tenuta nel caso che si presentino nello stand 

tiratori neo-abilitati al maneggio delle armi. Il D.T. dovrà intervenire a 
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favore del tiratore che dovesse incorrere in un inceppamento che non sia 

risolvibile dal tiratore stesso. Nel caso che l’inceppamento persista o l’arma 

presenti malfunzionamenti dovuti a guasti o rotture di alcune parti, il D.T. 

intimerà al tiratore di interrompere la sessione con quell’arma. 

 

Al termine del proprio turno di servizio, il D.T avrà cura di firmare il 

registro delle presenze annotando il proprio nome e cognome anche in 

caratteri stampatello. Provvederà inoltre alla raccolta dei bossoli rimasti a 

terra nello stand deponendoli nell’apposito contenitore e, più in generale, 

opererà per lasciare lo stand in uno stato decoroso. Dovrà spegnere 

monitor, impianto di ventilazione ed i fari che illuminano le linee dei 

bersagli; per ultima cosa disattiverà i dispositivi di allarme e sicurezza. 

Si ricorda inoltre ai Sig.ri D.T. fuori servizio, che intendessero fruire delle 
linee per sessioni di tiro, che in caso di affollamento delle linee, 

ovviamente avranno sempre la priorità i tiratori paganti. 

Per l’importante funzione che il D.T. ricopre durante il turno di servizio al 

medesimo non è consentito effettuare sessioni di tiro. 
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